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IL SALUTO AFFETTUOSO DI TUTTI I COMPAGNI AL CAPO DEL PARTITO 

Dichiarazion i di Togliatt i all'Unit à 
sul soggiorn o in U.R.S.S. e sull a situazion e italian a 

Il Segretario del PCI completamente ristabilito in salute - Impressioni sulle grandiose opere di pace dell'URSS - Stalin 
ha parlato anche al popolo italiano - Gli sviluppi della situazione italiana confermano l'analisi del C. C. del Partito 

A l compagno Palmir o Togliatti , 
bella sede del Comitato Centi ale 
del , dove egli è ritornat o al 
suo posto di lavoro, abbiamo chie-
sto di farci una breve dichiara-
zione sul suo soggiorno in Unione 
Sovietica e sulle sue impressioni 
intorn o alla attuale situazione 
italiana . 

— Vediamo con soddisfazione 
dal tuo aspetto — abbiamo detto 
a Togliatt i — che sei ristabilit o 
i n salute. 

— Sì, sto molto bene; a part e 
l raffreddor e che mi son preso 

passando dai 25 gradi sotto zero 
di a al le tiepide aure di -
ma. Sono del resto rimasto a 

, non in cura, ma in con-
valescenza sotto la sorveglianza 
di eminenti scienziati, su per  giù 
i l tempo che si prevedeva quando 
cono partit o e che indicavano an-
che gli scienziati italian i che mi 
ebbero in cura qui. 

— Sai ò che persino il
fidente del Consiglio ha fatto lo 
scandalizzato perchè sei andato e 
rimasto questi due mesi tiell 'U -
pione Sovietica. 

— Non capisco che cosa auto-
rizz i questo signore a occuparsi 
dei fatt i miei. Quando uno deve 
riposarsi, curarsi , stare tranquil -
lo, è giusto che, se vuole anda-
r e fuor i del suo paese, vada do-
ve ha dei compagni e degli ami-
ci. Forse si voleva che io fossi 
andato in America, dove agli i ta -
l ian i non viene nemmeno -per-
messo di sbarcare, e vengono 
(nessi in quarantena come appe-
ttati ? 

— Le impressioni che hai o 
JJal tuo toggiorno i n

— e che fa oggi 
l a Unione Sovietica, e in part i -
colar  modo a chi conoscendo la 
l ingu a e in grado di comunicare 
ampiamente con tutti , è profonda 
 nuova. 

N é parl o soltanto dei progressi 
economici, dell 'evidente alto l i -
Vello di vi t a del popolo, delle 
nuove costruzioni grandiose an 
nunciate di continuo e che ten-
dono a profonde modificazioni 
del la natur a stessa. Parlo soprat-
tutt o degli uomini . l contatto con 
gli uomini sovietici r ivel a oggi 
con l ineamenti sempre più chiari 
una umanità nuova, che è piena 
di ottimismo, di entusiasmo, e i n -
sieme di calma, di sicurezza ra -
gionata nel successo dell'opera 
grandiosa cui attende, e che è la 
costruzione di un mondo nuovo, 
del mondo comunista. Basta un 
contatto comprensivo con questi 
uomini , per  comprendere !a cr i -
minalit à di coloro i quali affer-
mano che propri o da part e della 
Unione Soviet ica verrebbe una 
minaccia alla pace del mondo. 
Costruzione del comunismo e pa-
ce sono cose che non si possono 

. 
— i visto che si *  fatto del 

chiasso attorno a pretese propo-
ste di politic a estera al floverno 

o di cut saresti stato i l por. 
tatore a nome del governo so-
vietico! 

— o visto, % sono stupito che 
«omini politic i e giornalist i go-
vernativ i siano stati cosi sciocchi 
da rivelare, con la lor o - stessa 
scomposta polemica, di aver  pau-
r a persino di un accenno, venuto 
del resto dal lor o stesso campo, a 
proposte tendenti a distendere e 
migliorar e i rapport i internaziona-
l i del nostro paese e quind i a 
rendere più sicura la pace. Quan-
t o al contenuto della cosa, il 
compagno Stal in ha parlato, pochi 
giorn i or  sono, nel modo più chia-
r o ed efficace. e sue parole so-
do state rivolt e a tutt i i popoli 
del mondo e quindi anche al p o-
polo ital iano. Egli ha detto che 
cosa bisogna far e per  salvare la 
pace. Per  quanto mi risulta , l a 
part e miglior e del popolo ha ca-
pit o l e parole di Stalin e saprà 
trarr e da esse incitamento a un 
lavor o sempre più efficace per 

e i provocatori di guer-
r a e rafforzar e quel front e della 
pace che di giorno in giorno in 
tutt o i l mondo diventa sempre più 
efficiente. o sappiano i buoni 
cittadin i italiani . Se essi lo vor -
ranno. se essi sapranno far  valere 
l a lor o volontà, la pace sarà as-
sicurata. . , , .. 

— Quale e i l tu o gnidtti o suoli 
Ultimi  svi luppi della situazione 
politic a italiana? 

— i pare evidente che tutt o 
c iò che sta accadendo nel nostro 
paese conferma la esattezza dei 
giudizi dati da me nei mesi di 
settembre e di ottobre. Sempre più 
chiar a sta affiorando in strati 
sempre nuovi della popolazione la 
coscienza che i l governo clerica-
l e sta trascinando i l paese su una 
china rovinosa. E*  inevitabil e che 
nel lo stesso partit o dominante la 
cosa abbia ripercussioni sempre 
p i ù chiare. _ _ __ A ri,..* *  »? » a Hm' 
grupp o parlamentare d. e? 
' — A questo voto e ad altr i fat -

t i ancora. Questo voto ha però 
u n grave significato polit ico. Per 
negarlo bisognerebbe ammettere 
che i l gruppo d. e. è composto di 
uomini l e cui posizioni sono de-
terminat e non da preoccupazioni 
polit iche, ma da motiv i di ordin e 
molt o basso. Naturalmente, i ca-
pi del g r a s so d. e preferiscono 

. esprimendogli l'affett o e la ricono-
J(t'ii;a per eiter tornato a dirige 
re le Unte che il  e il  po-
poli! italiano lui min di fronte a sé, 
olmi e nel prossimo futuro. 

 tono itat i renit i ci Tonli'att ' 
i mazzi di fiori  da par-

te dei compagni Gitilo e Laconi 
a nome dei parlamentari -
»tl, da parte di una compagna de'-
la Federazione a * di min 
compagna de - l'Unttà ». Celio 
Ghint ha porlo il  saluto dell'appa-
rato del Comitato Centrale, una 
'onipagna della FGCl quello dei 
giovani comunisti. Tutti fiatino ac-
compaynato il  loro benvenuto con 
l'impegno di migliorare il  proprio 
lavoro, la propria lotta per la pu-
le, la propria azione per il raf-
forzamento del

 tra tnionf applausi pro-
lungatisi a non finire, ha parlato 
brevemente ti compugno Togliatti. 
« Avventur e come quella che ho 

i il compagno Palmiro Togliatt i ba ricevuto 11 saluto di benvenuto 
da parte del compagni dell'apparato della e del Partit o 

lasciar  circolar e e far  circolar e 
essi stessi questa seconda spiega-
zione, anziché riconoscere i fatt i 
come sono. 

—  sulla espulsione dei due 
rinnegati Cucchi e  hai 
qualcosa da ? 

— Null a di particolare. l par -
tito , dalla base alla sommità, ha 
capito di che si tratt a e ha reagi-
to come si doveva. i da 
due tip i simil i i l partit o non può 
che rafforzarsi . Né, a quel che so, 
i compagni si son tropp o impres-
sionati. l resto, anche nella cr i -
niera di un nobile cavallo da cor-
sa si possono sempre trovar e due 
o tr e pidocchi. 

I l benvenut o 
del compagn i 

i mattina, nella sede della 

tuoso ^bentornato*. Si tono rac-
colti attorno a Togliatti — il qua-
l e appariva in eccellenti condizio-
ni di salute, riposato e sereno — 
t compagni della Segreteria dpi 

 Longo, Secchia, Scocci-
marro e D'Onofrio, i compagni Di 
Vittorio e G.C.  la compa-
gna  i com-
pagni Gullo, Bitossi, .
tenti, Domni, Alberganti, Cappelli-
ni.  Laconi Brambil-
la, i compagni Berlinguer, Bernini e 

» del fa segreteria naziona-
le della FGCl, i compagni Bran-
dani e  della segreteria 
della Federazione romana del
e numerosissimi compagni degli 
apparati del  Comitato Centrale e 
della Federazione di  delle 
redazioni de ~ l'Unità*, delle -
ganizzazioni di massa. 

tln applauso che si e prolungato 
per vari minut i ha salutato ti Ca-

Dlrezione del  t compagni .pò del  n compegno Lan-
che hanno il  privilegio di lavoraAgo ha rivolto per primo il  hen-
re più vicini al compagno  venuto a Togliatti a nome della 
Togliatti gli hanno dato un affet-1 Direzione e di tutti h compagni 

passato», ha detto Tooluiftf , « con-
terebbero reluti \ amente nella vita 
d'un uomo. Quel che conta, nella 
vit a d'un multante, d'un dirigente 
comunista, è qualcosa di d ivedo: 
e l'impuls o a far  sempi e qualcosa 
di più, a condili re a termine ciò 
che si è intrapreso, ad andare 
avanti, a ragni ungere alcunché di 
"pi ù definitiv o " .  soltanto que-
sto che toi menta e stringe il cuo-
re, in certi casi...  «rarefano ge-
nerale del  coti -
guito: « Sono stato assente per  un 
periodo abbastanza lungo. Ebbene, 
voi tutt i avete sentito che n tvitt o 
questo tempo la e dt l 
Partit o era al suo posto e adem-
piva bene al suo dovere. 11 Par-
tito , la classe operaia, il Paese 
hanno gli uomini di cui hanno e 
avranno bisogno. Questo lo ha 
sentito il popolo italiano, e l'h o 
sentito io tornando tr a voi che mi 

mo riuscit i a trasmettere qualco-
ta non solo a singoli compagni o 
a un gruppo, ma a un collettivo 
che è legato n modo reale al 
Paese, e che non andrà disperso 
Cosi, quello che abbiamo tatto re> 
sterà. Andiamo avanti, lavorando 
e combattendo come siamo andati 
avanti finora, sicuri che, qualun-
que cosa ci accada, 11 predente, e 
ancor più l'avvenire, saranno 
nostri», 

 Vir a lungamente ' l - nostro 
Capo, d componilo Tooltafti.' » ha 
gridato, tra rinnovati applausi, il 
cniiipai/rio  Quindi si e 

o un breve rinfresco, che To-
gliatti ha aperto brindando *al l u 
.«(il ti le e al trionfo del nostro gran-
de  m. 

a tuffa a continuano infanto 
a pervenire al compagno Togliatti 
telegrammi e messaggi di benvenu-
to da parte di compagni e organiz-

accoiiliete con tanto affetto. Sia- zn;ioni di

Il govern o frances e 
sull'orl o dell a cris i 

Pleven si dimette dopo la votazione all'As-
semblea ma Auriol respinge le dimissioni ' 

O
, 47. — Pleven ha por-

tato stasera la sua dimissioni al 
Pi elidente della , An-
noi, dopo che 1 demociistianl - si 
eiano astenuti nel voto dt fiducia 
chiesto dal Presidente del Consi-
glio, ma le ha ritirat e poco dopo, 
n seguito alla insistenze del Cupo 

dello Stato. a crisi che cova 
oimal da dlvetsl gioì ni è giunta 
comunque a completa maturazione: 
è opinione degli osservatori che 
l'attual e governo abbia ormai le 
ere contate. 

i l Primo ministr o aveva ottenuto 
con molta difficolt à il voto di fidu-
cia dalla Carnet a, sulla questione 
della riform a elettorale: solo 243 
voti «  erano bclilerat i a suo fa-
vore, di front e a 216 contrar i e alle 
più di 150 astensioni. e grosse 
difficolt à non erano, tuttavia , risol-
'e: gli stessi pioblemi che hanno 
impedito s'no ad oggi un accordo 
in seno al governo sul particolar i 
della truff a elettorale in prepara-
zione si ripresentavano immutat i 
davanti alla maggiora la parla-
mentare. e 

Tutt a la giornata era trascorsa n 
piena atmosfera di crisi; ad ogni 
ora, il governo sembrava liquidato ; 
poi l.n ennesimo incontro di cor-
ridoi o sopraggiungeva a ridar e a 
Pleven un filo di speranza. l di -
battit o sul voto di fiducia, che 
era stato chiesto sin da venerdì 
scorso dal Primo ministro , si era 

NUOVA A E A A E

I groncliian i attaccan o durament e Sceib a 
e richiedon o un mutament o del govern o 

l settimanale di Gronchi c^fininc ^ i l ministero incapace di affrontar e la nuova congiuntura 

 f inalmente Ambrìco non è più 
solo. Fu l'unic o a dir e '"no "  a e 
Gasperi nella scorsa sessione del 
Grupp o Parlamentare democns'ia-
no. £'  stato ieri uno dei trenta de-
putati che hanno votato la sfiducia 
all'attual e governo ». Con questa 
frase l'ultim o numero del settima-
nale «Politica Sociale... organo del-
la corrente democristiana che fa 
capo all'on. Gronchi, inizia il suo 
editoriale, dedicato al commento 
del voto svoltosi la scorsa settima-
ne in seno al gruppo parlamentare 
democristiano. a inequivocabile 
presa di posizione del settimanale 
gronchiano ha suscitato immediata-
mente grande rumor e nc^l i am-
bienti politic i romani e veniva ac-
cesamente commentata ieri sera nei 
corrido i di . 

l tono ed il testo dell'articol o 
dimostrano infatt i ne} modo più 
chiaro che ci si trova di front e ad 
una profonda divergenza sul fondo 
della politica governativa all'inter -
no stesso del partit o di maggioran-
za e ridicolizza definitivamente il 
tentativo operato dalla stampa uffi -
ciale d.c. di sostenere che i dissensi 
verificatisi sul progetto di delega 
dei pieni poteri fossero di carattere 
marginale e riguardant i esclusiva-
mente gli aspetti tecnici del proget-
to stesso. Valga la citazione dei 
passi principal i della presa di posi-
zione gronchiana.  Politica Socia-
l e  afferma, esplicitamente che lo 

gabinetto e Gasperi la 
ì affrontar e con successo 

O O O S A A A 

Le sinistr e reclaman o l'impieg o 
dei 250 miliard i in oper e di pace 

a Camera ai è avviata i po-
meriggio alla conclusione del d i -
battit o sulle spese militar i con lo 
svolgimento degli ordin i del gior 
no. e ne ha presenta-
ti un numero rimarchevole dando 
al dibattit o un carattere nuovo 
i deputati di sinistra hanno infat-
ti contrapposto agli stanziamenti 
militar i le esigenze delle pai po-
vere regioni , gli aspetti più 
inumani della miseria popolare e 
questa serrata denuncia basata su 
cifr e e dati impressicnanti ba da-
to alla discussane un tono di al-
ta drammaticità . a anche i i 
pochissimi deputati di maggioran-
za intervenuti nella discussione si 
sono mantenuti sul terreno della 
retorica patriottarda , oppure han-
no chiesto nuovi sacrifici per  ac-
celerare la corsa al riarmo . 

a seduta pomeridiana si * -
ziata con la celebrazione del 50. 
anniversario della mort e di Giu-
seppe Verdi , la cui opera è rat a 
ricordat a con elevate parole dal 
v:ce presidente , dal 
compagno A A e dai rap-
presentanti degli altr i gruppi . Su-
bit o dopo il compagno
ha rievocato il compagno senato-
r e Aladino Bibolntt  spento*! sa-
bato a . — 

Pochi minut i prim a delle 18 st 
è iniziata la discussione degli or-
dini del giorno. l compagno CA-

 ha preso la parola, do-
po un breve intervento di circo-
stanza del d .c  che 
ha salutato «l'unit a dell*  forze 
armate», per  illustrar e un o.d.g. 
i l quale afferma «che la difesa del 
paese ai potenzia innanzitutt o re-

dimendo  popolo dalla miseria 
e creando sicure prospettive di la-
voro per  tutt i cosi come impone 
la Costituzione italiana -, prende 
atto «della disoonibilit à della com-
plessiva somma di 250 miliard i di 
l ire »  impegna il governo «a de-
volvere la somma predetta all'at -
tuazione di un programma di ope-
r e pubbl.che produttiv e fr a le qua-
l i addita, come una delle più im-
portanti , la redenzione delle zo-
ne depresse comprese nel ' a 
Padano». l presentatore dell'ordi -
ne del giorno ha constatato subito 
che l'esistenza di uno stanziamen-
to di 250 miliard i per  gli arma-
menti toglie al governo la possi-
bilit à di respingere ancora una 
volta le pressanti richieste avan-
zate dall'Opposizione — a nome 
dei 300 mila cittadin i che vivono 
nel a Padano in condizioni di 
miseria inenarrabil i — con la vec-
chia scusa della «mancanza dei 
fondi». 

l governo, ha proseguito l'ora -
tor e comunista, sostiene che questi 
230 miliard i servono alla difesa 
del paese «dell'aggressione sovie-
tica » ma i poveri del a Pa-
dano vogliono difendersi dalla mi-
seria e dai gruppi capitalistici che 
li sfruttano e non conoscono altr i 
nemici oltr e questi. Se non cre-
dete alle mie parole, ha concluso 
Cavallari , nvolgendo<i ai democri-
stiani, ebbene venite insieme con 
me in quelle zone e potrete ascol-
tar e dalla viva voce delle donne 
e degli uomini abbruttit i dalla fa-
me, che cosa pensino di un go-
verno che rifiut a i miliard i neces-
sari « tarl i vivere in. i 

più tonane, per  arricchir e  mer-
canti di cannone, per  trascinare 

a in una guerra. 
e drammatiche condizioni del-

l'Abruzz o sono state esposte ap-
passionatamente dall'on. -
CT, indipendente d: sir.is'-r a U qua-
l e ha illustrat o un od.g. 

n Abruzzo, ha detto Paolucd. ci 
tono ancora intere zone agricole 
incoltivabil i perchè minate: nei 
osesi della a 1 sinistrati v i -
vono ancora nelle caverne; sotto 
le macerie provocate dai bombar-
damenti e non ancora rimosse giac-

s la S. as t iai S. ) 
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// dito nell'occhio 

ordin e del giorno '  Cocci «nega 
al sesto 
capacità 
la congiuntura economica e ai fpi -
ca la formazione di una nuova 
compagine ministeriale dirigist a per 
intim a convinzione e non perchè 
costretta dalla crisi internaziona-
le .. a del settimanale 
gronchiano, dopo aver  lanciato una 
trecciata ai  centottantanove che 
rimangono per  ora fedeli ss.mi », 
sostiene che  si è creata un'alter -
nativa democratica che consentirà 
alla minoranza di diventare mag-
gioranza > e che  i l 30*/i del grup-
po parlamentare democristiano ha 
creduto opportuno, direi doveroso, 
porr e fine a una solidarietà tutt a 
formale., che era stata « necessa-
ri a il 18 april e per  impedire al co-
munismo la conquista del poter* 
attraverso le vie legali . -
lista aggiunge che negli stessi 189 
 fedelissimi  co\a «una insoddi-

sfazione larvata ». 
a della presa di po-

sizione gronchiana contro l'attual e 
fioverno è confermata da un corsi-
vo, che appare nello stesso nume-
r o di  Politica Sociale  e nel qua-
le vengono formulat e una serie di 
gravi accuse contro l'attual e mini -
stro degli , Sceiba. Citiamo 
integralmente  corsivo: 

Sceiba in stivaloni 

 Non molto tempo fa consigliam-
mo al o degli i di par-
lar e meno. Ci sforzammo anche di 
fargl i capire che le doti di orga-
nizzatore non giustificano automa-
ticamente la pretesa di avere una 
propr. a dottrin a politica e che i 
rapport i della polizia sono 1 mezzi 
meno indicati per  avvertir e lo stato 
d'animo delle masse 

A quanto risulta , l'on. Sceiba non 
ha voluto ascoltare i l nostro pur 
disinteressato consiglio e, dopo la 
figuraccia del « culturame », ne ha 
fatt a un'altr a giovedì notte duran-
te la riunion e dei deputati demo-
cristiani . 

Stando alla cronache de! quoti-
diani di informazione, il Nostro, 
convinto che solo con gli stivaloni 
si può attraversare la < palude », ha 
preso la parola per  controbattere 
gli oppositori alla richiesta gover-
nativa di delega economica, con un 
pigli o da questurino cui i l buon 
cuore di Cai la girone ha consentito 
un giorno di esercitare l'avvocatu-
ra. a cominciato col mostrare il 
pu^n o di ferr o ai suoi colleghi e ha 
finit o con l'insultar e Gronchi, defi-
nendolo > i l Nenni della C ». 

o aver  definito Nenni  una 

solida personalità che resiste da 
anni e senza difesa concreta agii 
attacchi e alle sfottitur e di tutt a la 
slampa », i l corsivista di  Politica 
Sociale  cosi prosegue: » a forma 
mentis del l'on. Sceiba è infatt i 
quella del dit'ator e in potenza, 
troppo debole per  imporr e il suo 
stile di governo, ma troppo fort e 
per  sopportare di buona grazia i l 
sistema democratico, e quindi fau-
tore per  ripiego dei classici schemi 
della democrazia '"protetta" . 

Attacco al

 deputati d.c. lo hanno l'altr a 
sera violentemente zittit o costrin-
gendolo a modificare il senso delle 
sue espressioni; e Gasperi e Go-
nella non lo avranno certamente 
ringraziat o del suo contribut o a di -

fesa della compagine ministeriale. 
Per  quanto direttamente ci ri -

guarda, non possiamo non prende-
r e atto con doloroso stupore di un 
sintomo di mentalità che preoccu-
pa, tanto più che quel sintomo, in-
\estendo 1 fatt i oltr e che le parole, 
ci dice che la polizia continuerà, in 
certi casi, a sparare con troppa 
facilit à ». 

l quadro dell'attacco al governo 
è completato da un secondo corsi-
vo, questo contro i l direttor e della 
 Voce a », Antonio 

Calvi, nel quale in polemica con lo 
oltranzista pacciardiano,  Politica 
Sociale » definisce gli stanziamenti 
per i l riarm o « improduttiv i e quin-
di sterili a risolvere i problemi 
delle masse lavoratric i », e fa un 
preciso accenno ai'  pericoli di infla -
zione che essa presentano. 

svolto n modo drammatico: verso 
le sei c*el pomeriggio saliva alla 
tribun a il rappresentante del grup-
po democristiano, il deputato e 

, « dichiarava che se ' i l 
governo non si impegnava a re-
spingere il ballottaggio nel futur o 
sistema elettorale, il suo partit o a-
viebbe votato contro di esso. 

Si al?ava allora Pleven e, con 
voce piagnucolosa perchè «aveva 
l'influenz i », implorava la Came-
ra affinchè gli concedesse la sua 
fiducia. o una sospensione del 
dibattit o 1 democristiani accettava-
no dunque di limitar e la loro oppo-
sizione ad una semplice astensione. 
Una volta di più, la crisi era sol-
tanto rinviata : la maggioranza par-
lamentare, su cui si appoggia il go-
verno usciva dal voto seriamente 
scossa per  l'assenza del suffragi 
della siili più fort e frazione. Que-
sta situazione induceva Pleven a 
pi esentare le sue provvisoria dt -
mis-sioni. 

n nottata 11 dibattit o è ripreso 
all'Assemblea sul progetto eletto-
ral e governativo. - *«  j 

Sul plano della politica ' esteta, 
l Qua! d'Oraay ha fatto oggi legge-

re, da un suo portavoce, una di -
chiarazione che vorrebbe costitui-
r e una risposta all'ultim a nota so-
vietica sulta violazione ' da parta 
della Francia del trattat o di al-
leanza franco-sovietico. e 
ufficial i a a non sono state 
inviate. Si noterà dunque come il 
governo francese abbia scelto un 
modo di procedere - assolutamente 
contrari o ad ogni corretta norma 
diplomatica: rispondere ad una no-
ta con una dichiarazione pubblica 
anziché con un documento dirett o 
egli interessati. 

Quanto al contenuto della rispo. 
sta del Qua! d'Orsay essa non 
porta assolutamente null a di nuo-
vo; il portavoce si è limitat o a ri -
badir e le tesi palesemente faziosa 
e false, contenute in una prece-
dente nota francese sullo stesso 
argomento. 

G. B. 

, O O 

Domenic a a Roma 
parler à Pietr o Nennl 

o stampa del Comitato 
Nazionale Partigiani della Pace co-
munica: 

. Pietro Nenni, presidente 
del Comitato Nazionale dei Parti -
giani della Pace è rientrat o oggi a 
Soma, proveniente da Berlino, do-
po la chiusura dei lavori del Con-
siglio e della Pace. 

, 4 marzo. n una gran-
de manifestazione organizzata dal 
Comitato Nazionale della Pace al 
Teatro Adriano , l'on. Pietro Nennl 
riferir à ani lavori del Consiglio di 
Berlino. 

Parteciperanno alla manifestazio-
ne 1 delegati al Consiglio di Ber-
lin o a personalità del mondo poli -
tico e cultural e ». 

VITTORIA DELL'INDIPENCENZA NAZIONAL E CECOSLOVACCA 

La scopert a del complott o Ciementi s 
fa crollar e 1 pian i degl i imperialist i 
Ciementis, la Svermova, Sling e i loro complici arrestati  l)n comunicato del m 

t*ol«mIo a arbore a 
Una singolare polemica st sta svol-

gendo tra la Giustizia e O Popo.o 
di . o scrittor e della Giustizia 

o 5a!*a si è rivolto accorato al 
«  ». scrittore del o 
di *  e Perchè anche tu. -
zapaga. contro di me? tu che ap-
partieni alla famiglia del reduc'. 
nroTn«<aj  ronne f é a!'a d'orl a let-
terari a e uentinato a unir e ewnt ni« 
n alto, sull'albero che Asmodeo de-

signerà*. Al che U a ha 
risposto: e...ma tu lo innaffi . Sal-
sa. l'albero della forca, tu !o con-
cimi a e Sa'sa appesi al 
patibolo comuntst-r  assieme? Spetta-
colo piuttosto triste, ma rischio da 
affrontare, comunque ». 

Un momento, per  favore. Per  evi-
tare spettacoli tristi alla popolace-
ne romana, io l'albero son lo ho 

. 4*signaf$ sto* * 

perciò come facciano castoro ad 
innaffiarlo e o di già. Qui, 
se non sbaglio, c'è una patente of-
fesa al regolamento comunale che 
proibisce di insudiciar* i giardini. 

I l fess o da l giorn o 
«  comirentstori trovano che l'u- -

timo documento naso è ancora più 
strano oei OTeceOenti. n*rch^ repli -
cando ad una del'e più energiche 
note britannich e risponde, si. per 
le rim e allineando tutt a una serie 
di iniquit à che a avreb-
be commesso al danni di , ma 
alla fine, pur  dicendo che non può 
nutrir e pl«na fiducia nelle assicu-
razioni britanniche, esprtrr e il de-
ciderlo di negoziare e di migliorar e 
i rapport i tra 1 due Paesi». Carlo 
Trotter , dai . 

O 

O E 
. 27. — Siamo stati recente-

mente in Sloiacchta. colà invitati 
per un ciclo di conferenze sul 30. an-
niversario del nostro  L'acco-
glienza del comagni e del lavoratori 
slovacchi era stato dovunque entu-
siastica; si à  del 
nostro meridione, della vita dei nostri 
contadini. » 

Avevamo visto, attraversando le 
campagne, il  fumo levarsi da centi-
naia di comignoli di nuove fabbriche 
disseminate dappertutto, taddoii* pri 
ma imperata il  feudo, la malaria, il 
misticismo fascista dei parroci di Ttso 
e lo staffile del proprietario 'oatiOTto. 

cViioi sapere compagno — ci si d»ce-
a — come abitiamo potuto tare tan-

to. divenne un paese industrializza-
to? il  nostro è un picm'o O t/>* 
ha tro-ato la giusta $"n»fi scic r-g-
gU unendosi ai fratelli cerni. Sei 
jonsato ta borghesia slovacca coadiu-
vata da Quella ceca, fomentila l'cjdm. 
la discordia e il  nazionaii-ir^o fra noi 
e t cechi. Ogqi gli operJi W  ci 
danno le macchine.  trì'tiri  le m«.'t-
ne prime con cui noi /a-o-iin» j . cre.a-
mo le industrie, mecranizziamo l'a-
gricoltura. 

o s v o l g i m e n to d ei f a t t i 

Un problema di convivete fra ce-
chi e slovacchi non esiste pn'i. ti re-
gime popolare ci unisce tu ti » 

V tt scorso cadde su Clemenns, s-u 
 Soromensky. La risposta che 

avemmo fu unanime: « hanno tfrel-
cato la strada del nazionalismi di 
Tito e di Benes. di Balla e dei pr.i-
prietan fondiari » Li sent>*r > e h:a-
mare traditori a numerali compagni 
di base ed operai, quando ancora non 
e ano nr te tutte le loro mal",! ' fé e 
quaid'y st pensaraTch» la lir o »OJ«-
sol'j  tma deriaiione tdr-Vor^a » 

4*\.» t . * < > . » _ - * » — *— S ^ - * * ' . . . 

f.fo h* fatto piena  suf.'a cnSTi-
razione e nationafisfrr a t che era già 
apparsa e smascherata nel congressi 
del partito comunista si or arco, tenu-
to l'anno scorso. 

t fatti si possono cosi riassumere. 
r.f j  ministr o degli esteri vtado Cle-
mentis, arrestato, come tutti gli al-
tri  traditori era.da lungo tempo mi 
tervtzio degli imperialisti, a cui far-

vita dello Stato e del  Avvo-
cato di professione, allevato nei ran-
ghi deff'lntelllgenthl s borghese slo-
vacca Ciementis risse lunghi anni 
lontano dal partito e dal suo paese. 

Approfittando del regime d% ille-
galità in cui era stato messo il  par-
tito dall'occupazione nazista, Cle-

ti presidente Gotticald doveva essera 
assassinato, se fosse stata necessario. 
ti segretario del partito Slansky e il 
presidente del consiglio zapotocki do. 
tetano essere sostituiti. Sling doterà 
prendere il  posto di ministro della 
Sicurezza nazionale nel nuovo gabi-
netto. che aveva come primo obiettivo 

mentis riuscì ad entrare net governotla rottura con TUnione Sovietica e la 
in esilio di Benes. installato a Londra, testaurazione del capitalismo ». 

Questo governo latore sempre in Sling era agente aeu intelligence 
combutta con gli anglo-americani in Servjce g à dai 1937, r:ei 1S4S egli 
funzione antisovietica. Divenuto col- prese contatto con tic ria Stermova a 
laboratore di Benes. che lo aveva no-
minato segretario di Stato, egli con-
tinuò a mantenere rapporti col de-
funto presidente anche dopo il  ten-
tato puten. reazionario dei febbraio 
t»4t. 

Su ordine degli angloamericani che 
g-i  le istruzioni at-
traverso le loro rappresentanze di-
plomatiche a  Ciementis — co-
me ha egli stesso confessato nel cor-
so dell'interrogatorio fattogli — cal-
ca o il regime popolare, contro 
ramtcìzia con l'Union* Sor etica e 
per la restaurazione del capitalismo 
Al servizio dello spionaggio francese 
l'ex ministro degli esteri svolgerà una 
sua politica di quadri all'interno del-
la d'ptomazia, 'tasata sulla inimicizia 
i^rso l'Unione sovietica. Già nel 1940 
egli era stalo espulso dal partito per 
la posizione negativa da lui assunta 
Sul patto germano-sovietico.
a riacquistare la fiducia del partito 
grazie sopratutto all'opera deg't altr, 
due traditori, flu^ak. e Xoromensicy 
Con es?i egli formò U gruppo « «a-
fioi-aiista » che fomentava la divi-
sione fra la classe operaia ceca e 
quella slovacca, coi l'obiettivo di co-
stituire uno € sfato indipendente sto. 

o » snl modello tiiista il  gruppo 

 grazie all'appoggio della qwle 
divenne segretario reg onale dei p - '-
fito. Uopo la liberazione mantenne 
contatti segreti con- l'ambasciata brt-
.annica a  e con agenti incus:! 
periodicamente da Berlino. 

S m a s c h e r a t i! 

a Stermova aveva aiutato lo 
Shng in tutte le sue attività. à 
tempre mostrato nei partito, e par. 
ticolarmente durante gh avvenimen-
ti del febbraio t*4t. un atteggiameli. 
'o opportunista \el piano del com-
plotto era previsto che essa pren-
desse il  posto di Slansky alla segre-
terta del partito.  solo al fatto che 
ella era Tzoglx di ss fai*f< » » na. 
donale che il pat i t o passo sopra et 
Suoi iniziali erron. 

Hutak. ex presidente del consiglio 
dei commissari slovacchi, e Sotomen-
sky. ex commissat.o ali istruzione 
pubblica, si erano incanenti dt dosa 
al complotto una « ideologia »- il na-
cionafismo slovacco  aretano 
mantenuto neWapparato dello Stato 
numerosi funzionari del quisling Tt-
so ed alcuni agenti titisti recente-
mente arrestati. 

Ì \ 

era riuscito od impadronirs i della di-  ^ n c° r « «" « rott a t popofl ceco
tenzone del partito in Sforacchia |sfonaceo. contro la ciu unita si sono 

« fi man Clementi» — ha detto Bu-lspuntate tutte le armi aperte e segre 
te del nemico, hanno ceveoraio ti krrv 
febbraio nrofucionari o con una bril-
lante vittoria 

"foran-.fc y nel suo rapporto, dopo a-
terne chiesto l'espulsione dal partito 
e dal  — ha cessato di es-
sere un caso politico per diventare 
un affare degli organi di sicurezza r 
delia giustizia ». 

Otto Sling, insieme agli altri  com-
plici. « preparava un colpo di forsa 
contro il  partito e contro la repub 
buca — ha detto nel suo rapporto ti 

irti *  rapporti éi syiamaggio tuiram- ministro jroj;scfc | — 
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